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“è la varietà della vita  
in tutte le sue forme, livelli e combinazioni 

e degli ecosistemi in cui esse vivono”  

The benefit of  Marine Protected Areas 

R.Kenchington, T.Ward, E.Hegerl, 2003  



Biodiversità fonte  
di valore economico 

TIPI DI DIVERSITÀ  ESPRESSIONE FISICA 

GENE geni, nucleotidi, cromosomi 

SPECIE regni, phyla, famiglie, generi, specie, popolazioni 

ECOSISTEMA bioregioni, paesaggi, habitat 

FUNZIONALE robustezza funzionale ecosistemica, resilienza ecosistemica, servizi, beni 



Misure di gestione 

- monitoraggio, 

sorveglianza catture 
accidentali, mitigazione 

impatti etc.- 

CITES, 1973 Protegge specie - regolamentazione 

e controllo del commercio 

BERNA, 1979 Conservazione vita selvatica e 

ambiente naturale in Europa 

Direttiva CEE “Habitat”, 92/43 Protezione di specie e di habitats. 

Convenzione di Barcellona - Protocollo ASPIM, 1995 Protezione di specie e aree marine in Mediterraneo 

BONN, 1979 Conservazione specie migratorie 

ACCOBAMS, 1996 Conservazione cetacei in Mar Nero, in Mediterraneo e nella contigua area atlantica 

Regolamento CE 43/2009 - per alcuni 

stock o gruppi di stock ittici 

Regolamento CE 1967/2006 - gestione 

delle risorse della pesca in Mediterraneo 

Regolamento CE 812/ 2004 - misure relative a cattura accidentale di cetacei con la pesca 

Protezione 
“legale” 

Protezione 
degli habitat 
per le specie 
(Aree Prottette) 

Mediterraneo 

Direttiva 2008/56/CE Direttiva quadro sulla 

strategia per l’ambiente marino - MSFD 

Direttiva CEE Uccelli, 79/409 Protezione avifauna 

Convenzione sulla diversità biologica (CBD), 1992 Tutela della biodiversità 



 
Quadro organico per adottare le misure necessarie per il GES  

Frutto della consapevolezza che: 

• “le pressioni sulle risorse marine naturali e la domanda di servizi 
ecosistemici marini sono spesso troppo elevate”  

• “esigenza di ridurre il loro impatto sulle acque marine”.  

• “l’ambiente marino costituisce un patrimonio prezioso che deve essere 
protetto, salvaguardato e, ove possibile, ripristinato al fine ultimo di 
mantenere la biodiversità e preservare la diversità e la vitalità di mari ed 
oceani che siano puliti, sani e produttivi”. 

Nuova fase - un approccio integrato alla 
protezione  dell’ambiente 



MSFD 

Uccelli 

Habitat 

Acque 

Direttive EU 

• MSFD art. 1 (4): "La presente direttiva contribuisce alla 
coerenza tra le diverse politiche, gli accordi e le misure 
legislative che hanno un impatto sull'ambiente marino 
e mirano a garantire l'integrazione delle questioni 
ambientali" 

• MSFD art. 3 (1b): "Acque costiere quali definite dalla 
direttiva 2000/60 / CE, il loro fondale e il loro 
sottosuolo, per quanto riguarda aspetti particolari dello 
stato ambientale dell'ambiente marino non già 
affrontato attraverso tale direttiva o altro Legislazione 
comunitaria " 

• Descrittore 1= Biodiversità 



MSFD 

Uccelli 

Habitat 

Acque 

Collaborazione integrata 

• Schema condiviso Stato / Regioni 

• Sistema di monitoraggio nazionale 
unificato 

• Valorizzazione della componente 
scientifica 

• Formulari per il monitoraggio 
standardizzati 

• Dati standardizzati 

Direttive EU 

Esperienza italiana Importante sintonia delle attività di monitoraggio per le 
Direttive europee e l’IMAP della Convenzione di 

Barcellona 



Queste Direttive sono state emanate nell’arco di quasi 30 anni:  
• hanno numerosi elementi in comune, ma cicli attuativi disallineati. 
 

La loro attuazione mediante cicli è un’opportunità per integrare aspetti specifici 
relativi a monitoraggio e reporting. 

• Analisi e valutazioni basate su set di dati comuni 

• Ottimizzazione delle risorse 

• Riduzione dei costi 

Vantaggi di una piena 
integrazione dei Piani 
di Monitoraggio delle 
diverse Direttive 



Luglio  2020: nuovi Programmi di 
Monitoraggio del  
2° Ciclo della Strategia Marina. 
 
Obiettivi dei Programmi di 
Monitoraggio – verifica di: 
• andamento degli indicatori 

relativi ai traguardi ambientali 
• raggiungimento o mantenimento 

del Buono Stato Ambientale 
• efficacia dei Programmi di 

misure attuate 

• Per ognuno degli 11 Descrittori 

• In ognuna delle 3 sottoregioni 
marine 

Le 
sottoregion

i marine 



 

 
 Decisione della Commissione 2010/477/UE – stabiliva: 
  i criteri che gli Stati devono applicare per valutare il grado di conseguimento  

del GES,  
 i riferimenti agli standard metodologici applicabili, dando indicazioni su 

aspetti ritenuti significativi,  
 che ogni Stato è tenuto a sviluppare e declinare secondo un proprio 

approccio metodologico e tecnico la formulazione nazionale dei propri GES e 
Target. 

 

 Nuova decisione 2017/848/UE: fornisce un approccio standardizzato a 
livello comunitario, il più possibile quantitativo, finalizzato ad 
un'organica rappresentazione del GES 



Descrittori di Stato 
relativi a specifiche componenti ambientali 
D1 - Biodiversità marina 
D4 - Rete trofica marina 
D6 - Integrità del fondo marino 

Descrittore di Pressione 
strettamente connesso ai descrittori di stato 
D3 - Estrazione selettiva di specie 



 

Pesci costieri 

Pesci demersali 

Pesci di acque profonde 

Uccelli 

marini 

Uccelli marini di superficie 

Uccelli tuffatori pelagici 

Uccelli tuffatori di profondità 

Mammiferi Piccoli odontoceti 

Odontoceti che s’immergono 

in acque profonde 

Misticeti 

Rettili Tartarughe (Caretta caretta) 

Pesci 

Cefalopodi 
Cefalopodi costieri e della 

piattaforma continentale 

Specie bentoniche protette 

Habitat pelagici 
Habitat 

bentonici 

Patella ferruginea 

Pinna nobilis 

componenti 

fitoplanctonica e 

zooplanctonica 

Coralligeno 

Coralli profondi 

Letti a maërl / rodoliti 

Pesci pelagici 



 

 

Il grado di attuazione a mare (a livello nazionale) non ha consentito di disporre di 
valutazioni utili per la MSFD. L’attuale PdM MSFD è concepito in modo da concorrere 
all’attuazione delle direttive H e U.  

P. oceanica: monitoraggio costiero ARPA sulle Angiosperme (P.oceanica) è stato reso 
conforme alle necessità della MSFD, in particolare per il criterio «estensione dell’habitat». 
CARLIT: indice che sarà utilizzato per valutare lo stato di salute dei popolamenti 
dell’Habitat 1170 della Direttiva Habitat per la componente mesolitorale inferiore-
infralitorale superiore 
Habitat pelagici: monitoraggio nelle acque territoriali ARPA - Elemento non ancora 
maturo per una caratterizzazione dello stato ambientale della colonna d’acqua. Richiede 
un ulteriore approfondimento concettuale, condiviso con gli altri Stati membri 
 
 
 La raccolta dati effettuata nel quadro della DCF (Data Collection Framework) consente di 
acquisire le informazioni necessarie per la componente dei Pesci e dei Cefalopodi 
(Programma italiano per la raccolta dei dati alieutici - MiPAAF) 

Per il gruppo di specie Pesci costieri la raccolta dati è effettuata mediante censimenti 
visuali in immersione (ISPRA) 
  
 
 



PdM MSFD Monitoraggio WFD Monitoraggio HD, BD Integrazioni MSFD 
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1 
(D1, D2, 
D4, D5, 

D10) 

 Var. chimico-fisiche in 
acque (T, S, Ox%) ; 

 Nutrienti in acque; 
 Comunità fitoplanctoniche 

/  Campionamento zooplancton e 
zooplancton gelatinoso; 

 Specie fitoplanctoniche Non 
Indigene; 

 Rifiuti spiaggiati e Microplastiche 
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2 
(D1, D2, 

D6) 

 Prateria Posidonia 
oceanica; 

 CARLIT 
 Macroinvertebrati 

bentonici; 
 NIS (solo fitoplancton e 

specie bentoniche) 

 Estensione/conservazione 
Habitat marini protetti 
(1120, 1170, ecc.); 

 Specie bentoniche protette 
(P. ferruginea, P. nobilis); 

 Mammiferi marini e 
Rettili marini; 

 Avifauna marina (Berta 
maggiore, Berta minore, 
Marangone dal ciuffo 
Gabbiano Corso) 

 Coralligeno, coralli bianchi, fondi 
a Maerl e rodoliti; 

 NIS (anche secondo protocollo 
early warning); IAS; 

 Biocenosi fondi molli sottoposti a 
danno fisico (in rif. alla pesca); 

 Fauna ittica nelle acque costiere 
con le AMP come realtà di 
riferimento per il GES; 

 Impatti derivanti da attività che 
interagiscono sui fondi marini 



Il   nuovo programma   di   monitoraggio   dovrà: 
• consentire l’assessment  
• essere in linea con i processi in atto a livello 

unionale e mediterraneo per  fornire dati 
comparabili con  quelli  degli  altri  paesi  UE  e  
con  quelli della Convenzione di Barcellona 
 

 
Dovrà quindi essere concepito con il 
coinvolgimento e degli  Stati  con cui l'Italia 
condivide le sottoregioni. 

Le sottoregioni marine 



Sulla base dell’esperienza   acquisita e delle lacune verificatesi è necessario prevedere modifiche e integrazioni 
 
Tavoli di lavoro non per piattaforme operative ma per Descrittori, per compilare il report sul monitoraggio 
(indicazioni WG DIKE) 
 
 
Ambiti che richiedono affinamenti: 
 

o Indicatori, parametri (cfr. criteri primari Nuova Decisione) 
o Copertura spaziale/copertura temporale 
o Metodologie di campionamento/indagine 
o Metodologie di analisi 
o Modalità di restituzione dei dati 
o Elaborazione dati 
o Divulgazione (a cadenza annuale?) sulle attività della Strategia Marina 



Grazie per l’attenzione 


